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SETTIMANA NEL MONDO 
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Posto di fronte al falli­
mento . della politica di 
€ vìetnamizzazione » della 
guerra, il governo america­
no, dopo aver scatenato 
massicci bombardamenti sul 
Vietnam del Nord negli ul­
timi cinque giorni dell'anno 
che si è appena concluso, 
sembra ormai deciso ad in­
tensificare la guerra aerea 
in Indocina ed a subordina­
re la ricerca di una solu­
zione negoziata con la RDV 
ed il GRP sudvietnamita al­
lo sviluppo dei rapporti bi­
laterali con l'Unione Sovie­
tica e la Cina. E* almeno 
questo il senso delle affer­
mazioni di Nixon nel corso 
dell'intervista televisiva del 
3 gennaio. 

In quell'occasione. l'attua­
le titolare della Casa Bian­
ca ha detto esplicitamente 
che le incursioni sul Viet­
nam del Nord resteranno 
una delle principali armi 
dell'aggressione imperialista, 
che un corpo di spedizione 
statunitense sarà mantenuto 
nel Vietnam meridionale a 
tempo indeterminato e che 
Washington ha bussato e 
busserà a porte sovietiche e 
cinesi nel tentativo di in­
serire la questione vietna­
mita in un negoziato a li­
vello globale. 

Gli effetti pratici di que­
ste affermazioni non hanno 
tardato a delinearsi; l'avia­
zione statunitense — dopo 
avere barbaramente bombar­
dato il Vietnam del Nord — 
si è scatenata sul Laos e 
l'amministrazione di Saigon 
ha intensificato la repressio­
ne intema ed ha lanciato 
una nuova offensiva in ter­
ritorio cambogiano. A Pa­
rigi, inoltre, il delegato 
americano Porter ha lascia­
to capire senza equivoci che 

per Washington la confe­
renza q"adripartita rappre­
senta sempre • più una tri­
buna propagandistica, attra­
verso la quale viene effet­
tuato il tentativo di avalla­
re le menzogne costruite at­
torno ai piloti prigionieri 
nella RDV e in merito al-
l'c intensificazione del con­
flitto » da parte delle forze 
popolari indocinesi, menzo­
gne cui i dirigenti di Wash­
ington fanno ricorso con 
sempre maggiore frequenza 
da alcuni mesi a questa 
parte. 

Infatti l'ostacolo principa­
le ad un esito positivo del­
la conferenza parigina non 
è costituito dalla questione • 
dei piloti catturati ' nella 
RDV (il cui numero tra ; 
l'altro aumenta ogni volta 
che l'aviazione americana ri-

, prende le incursioni), • ben­
sì dal rifiuto di Washington, 
di fissare una data per il 

• ritiro di tutte le sue forze 
militari dal Vietnam meri­
dionale, per lasciare i viet­
namiti liberi di decidere del 
proprio destino. 

Ma gli americani non si 
sono mai impegnati in que­
sto senso, anzi lo hanno sem­
pre ignorato, tant 'è vero 
che il piano di pace presen­
tato nel luglio scorso dai 
GRP attende ancora una ri­
sposta. Le ragioni del rifiu­
to di Nixon di discutere i 
problemi centrali della guer­
ra con i rappresentanti viet­
namiti e di sviare il con­
fronto sulla questione dei 
piloti prigionieri, congelan­
do in questo modo la con : 

ferenza, appaiono cosi sem­
pre più chiare, via via che 
si avvicina la data dei viag­
gi di Nixon a Pechino e 
Mosca. 

L'attuale governo di Wash­
ington non ha ancora rinun­
ciato a guadagnare nuove 

posizioni nel sud est asiati­
co e questo disegno è di­
venuto di maggiore attuali­
tà dopo l'indubbio fallimen­
to del tentativo di interven­
to americano nella guerra 
indo-pakistana e dopo l'in­
gresso della Cina all'ONU, 
che nelle intenzioni di Nixon 
doveva diventare un punto 
di negoziato con Pechino. E 
diviene sempre più pressan­
te con l'avvicinarsi della da­
ta delle elezioni presidenzia­
li negli Stati Uniti. 

Nei giorni scorsi, infatti, 
i due più quotati aspiranti 
democratici alla candidatu­
ra presidenziale, il senato­
re Muskie ed il sindaco di 
New York Lindsay, sono 
scesi in campo dando bat­
taglia anche su quella che 
hanno definito come l'« in­
capacità » di Nixon di usci­
re dalla palude indocinese. 
Anche in questo modo ' la 
questione vietnamita torna 
a diventare ' argomento di 
confronto negli Stati Uniti 
e pone al presidente scaden­
ze precise. 

Nonostante che 'e parole 
di JMuskie e Lindsay ricor­
dino quelle che Nixon pro­
nunciò durante la campagna 
elettorale del '68 e che quin­
di debbano essere conside­
rate con la necessaria cau­
tela, non c'è dubbio che il 
tema della guerra sia sfa­
vorevole all'attuale ammini­
strazione • repubblicana, che" 
ha rifiutato la pace nel ne­
goziato di Parigi e che anzi 
ha allargato il conflitto al­
la Cambogia. Da qui deriva 
un'ulteriore minaccia di 
escalation, in un nuovo ten­
tativo , di guadagnare posi­
zioni militari in Indocina, 
se non altro per far crede­
re che Nixon — a differen­
za di Johnson — pur non 
essendo riuscito a vincere è 
almeno riuscito a non per­
dere. E questo non è certo 
un discorso di pace. 

vice 

SOLLECITATO DAGLI USA 
i •• • i • • - — — - . — 

Intervento thailandese 
nell'aggressione al Laos? 
In missione ufficiale a Bangkok il comandante delle forze 
americane nel Sud Vietnam — L'India respinge una prote­

sta USA contro lo scambio di ambasciatori con Hanoi 

Cacciabombardieri « F - 4 » sulla pista della base USA di Danang nel Sud Vietnam pronti 
ai criminali raid contro il Laos, il Vietnam del Nord e la Cambogia 

SAIGON. 8 
Si sta preparando un'altra 

avventura nel Laos? ieri > il 
comandante del corpo di spe­
dizione americano nel Viet­
nam del Sud, gen. Crelghton 
Abrams, s'è recato a Bangkok 
per discutere con il dittatore 
thailandese Thanom Klttika-
chorn, come si esprime un 
dispaccio dell'AP., « i provve­
dimenti da adottare per rime­
diare alla situazione sfavore­
vole venutasi a creare nel 
Laos». 

L'agenzia americana ag­
giunge che « i capi militari 
della Thailandia hanno avuto 
già modo di dichiarare che 
se cadrà in mano comunista 

(cioè del fronte patriottico lao 
ndr) Long Cheng, dove si tro­
va una base della CIA ame­
ricana, ciò potrebbe mettere 
in pericolo la sicurezza della 
Thailandia, paese che confi­
na con il Laos». - -

In realtà la «sicurezza» 
della Thailandia è soltanto 
un pretesto. I thailandesi so­
no già intervenuti massiccia­
mente nel Laos, da vari anni 
a questa parte, confermando 
anche pubblicamente che i 
a thailandesi di origine lao­
tiana» erano liberi di arruo­
larsi « volontari » per soste­
nere il regime pro-americano 
di Vlentiane. Nel Laos ope­
rano già da anni decine di 
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battaglioni di soldati thailan­
desi, tutt'altro che « volonta­
ri », rivestiti di uniformi lao­
tiane per farli passare inos­
servati. Le offensive dell'an­
no scorso organizzate dagli 
americani per conquistare po­
sizioni strategiche nella pia­
na delle Giare e nel basso 
Laos sono state realizzate con 
l'impiego di questi battaglio­
ni. La stessa base « segreta » 
della CIA a Long Cheng era 
presidiata, oltre che dalle for­
ze speciali laotiane dirette 
dalla CIA, da battaglioni ve­
nuti dalla Thailandia. 

Ora l'offensiva popolare ha 
spazzato via le basi impian­
tate con tanto dispendio di 
forze nella piana delle Gia­
re, e il dispositivo di Long 
Cheng è stato virtualmente 
smantellato. 11 colpo è duris­
simo per gli americani, ed è 
altrettanto duro per i thai­
landesi. 

Il viaggio di Abrams a Bang­
kok, e le sue motivazioni 
pubbliche, In questo momen­
to sembrano dunque indicare 
che all'ordine del giorno dei 
colloqui thailandesi vi sono 
piani per qualche nuova av­
ventura, nella quale la Thai­
landia potrebbe stavolta svol­
gere un ruolo meno «segre­
to» di quello svolto nel pas­
sato. 

L'Incontro è avvenuto an­
che In un momento in cui 
l'aviazione americana, e so­
prattutto I B 52 del comando 
strategico, hanno intensifica­
to gli attacchi contro il ter­
ritorio laotiano, dove le co­
municazioni terrestri tra le 
capitali Vlentiane (ammini­
strativa) e Luang Prabang 
(reale) sono già state inter­
rotte da puntate partigiane. 
mentre le unità repolari del 
Pathet Lao hanno già con­
quistato il centro di Phong 
VIen. 

Saigon è oggi anche al cen­
tro della polemica suscitata 
dalla decisione indiana di 
elevare al rango di ambascia­
ta la propria rappresentanza 
diplomatica ad Hanoi. Il go­
verno fantoccio di Saigon ha 
reagito annunciando di non 
riconoscere più l'India come 
presidente della commissione 
intemazionale di controllo 
creata dalla conferenza di Gi­
nevra del 1954. Inoltre non 
sarà permesso al nuovo capo 
indiano della stessa commis­
sione. li. N. Ray. di mettere 
piede a Saigon. 

• • • 
NUOVA DELHI. 8. 

L'India ha oggi respinto 
con fermezza una protesta a-
mericana contro la decisione 
di elevare a livello d' amba­
sciatori le relazioni diploma­
tiche con il Nord Vietnam. Lo 
ha comunicato il ministero 
degli esteri indiano orecisan-
do che la orotesta del gover­
no deeli Stati Uniti è stata 
consegnata allo stesso ministe­
ro dall'ambasciatore ameri­
cano Kenneth Keatìng. 

Un morto e un ferito a Genova 

Ibtevaessere 
una bellissima serata 
anche senza OR 
Ma ...perché rischiare? 

GROPniA confidenzialmente OR 

Un altro scontro 
ferroviario 
in Spagna: 

quattro morti 
ZAMORA (Spagna), 8. 

Non meno di quattro morti 
e sei feriti (due dei quali in 
modo grave) si sono avuti 
oggi per uno scontro ferrovia­
rio in un tunnel nei pressi di 
Requejo, 155 chilometri a nord­
ovest di Zamora. Lo scontro. 
fra un treno merci e un con­
voglio misto, è avvenuto alle 
18,45. Tutte le vittime sono 
fra i ferrovieri. 

E* questa, la seconda scia­
gura ferroviaria che avviene 
in Spagna nel giro di due gior­
ni. 

ESTRAZIONI lOnO 

(Dalla prima panino) 
giungere il maggior grado 
possibile di sicurezza. 

E appare qui il secondo, 
forse ancora più grave risvol­
to della sciagura: quello de­
gli appalti e sub-appalti. SI 
tratta di un tema antico, co­
me antica e interminabile è 
la tragica collana di sciagure 
al gruppo Italslder. 

In occasione di uno degli 
episodi più drammatici, quan­
do nel marzo del 1970 una 
mina esplose in un altoforno 
uccidendo un operaio e feren­
done altri tredici, l'assemblea 
delle maestranze aveva denun­
ciato con forza la pratica degli 
appalti. 

Cosi disse allora un lavorato­
re: «Quando la società conce­
de 1 lavori in appalto guarda 
solo al ribasso che le ditte of­
frono sul prezzario base. Non 
si preoccupa dì null'altro. Non 
si assicura che l'impresa com­
pia effettivamente il lavoro 
che le è affidato, garantisca le 
necessarie misure di sicurezza. 
L'Italsider sa una cosa sola: 
che anche questa volta ha ri­
sparmiato, che può far conto 
sulla manodopera fluttuante 
garantita dalle imprese appal­
ta t ic i . L'Italsider risparmia e 
basta; e non le importa se ciò 
avviene a prezzo del sudore e 
del sangue degli operai ». 

Nonostante quella denuncia i 
dipendenti di imprese appalta­
taci o sub-appaltatrici che 
operano all'Italsider di Geno­
va sono circa duemila, e con­
tinuano a lavorare in condi­
zioni di pericolo estremo, con 
salari di fame, sottoposti a rit­
mi di lavoro insostenibili. Co­
me osserva oggi una nota dif­
fusa dalla FIM-FIOM-UILM e 
dal consiglio di fabbrica, « la 
organizzazione del lavoro è te­
sa unicamente alla saturazio­
ne e, quindi, alla costante vio­
lazione delle norme antifortu-

nlstlche, aggravata dalla poli­
tica degli appalti che, sfrut­
tando il bisogno dei lavoratori, 
introduce un sistema di vera 
giungla nel luoghi di lavoro». 
Per questo gli operai, gli im­
piegati e 1 tecnici « non inten­
dono fermarsi alla denuncia 
del fatti » ma vogliono « av­
viare, con tutte le iniziative 
necessarie, la lotta per supe­
rare queste condizioni di la­
voro». La risposta immediata 
è stata lo sciopero. Lunedi alle 
10 11 consiglio di fabbrica si 
riunirà per «elaborare una 

Erecisa piattaforma rivendica­
va da proporre al coordina­

mento nazionale Italsider». 
. . . 

Si rafforzano le iniziative 
di protesta e di lotta contro 
gli « omicidi bianchi ». Fiom, 
Firn e Uilm In un comunicato 
denunciano le responsabilità 
dell'Italsider per « la politica 
degli appalti e per le condi­
zioni di lavoro all'origine del­
la tragica catena di infortuni 
mortiui che ha investito gli 
stabilimenti di Taranto e Ge­
nova ». I tre sindacati hanno 
chiesto alla Direzione Italsi­
der un incontro immediato 
per il giorno 11. Un incontro 
è stato richiesto anche al mi­
nistero del Lavoro perché si 
inizi immediatamente « una 
sistematica inchiesta in tutti 
gli stabilimenti del settore si­
derurgico rendendone pubbli­
ci i risultati ». Fiom. Firn e 
Uilm affermano che l'inter­
vento governativo « deve fare 
pubblicamente chiarezza e 
non ridursi a mera copertura 
di drammatiche realtà, di tan­
te sciagure e lutti ». Il comu­
nicato conclude annunciando 
la riunione per martedì a Ge­
nova del coordinamento na­
zionale del settore che deci­
derà « concrete azioni di lot­
ta » 

I compagni senatori De 
Falco, Pirastu, Stefanelli, Ma­
gno e Caruccl hanno presen­
tato una interpellanza urgen­
te ai ministri delle Partecipa­
zioni e del Lavoro In cui si 
chiedono azioni atte a garanti­
re « una idonea attività pre­
ventiva, un nuovo ambiente e 
una nuova organizzazione del 
lavoro» e per «porre fine al 
sistema degli appalti ». Starna-
n' a Taranto si svolgerà una 
manifestazione organizzata dal 
nostro partito nel corso del­
la quale verrà fatta la diffu­
sione dell'Unità. Anche il PSI 
ha in atto iniziative per la 
sicurezza dei lavoratori. 

Ferroviere muore 

in un incidente 
TORINO, I. 

Tragico infortunio sul la­
voro Ieri sera a Torino, allo 
scalo ferroviario di Zona Van-
chiglla, dove un giovane fer­
roviere è stato travolto ed 
ucciso da un treno merci men­
tre azionava uno scambio. La 
vittima, Gavino Nuvoli, aveva 
21 anni, era nativo di Celeri 
(Sassari) ed abitava con la 
moglie Francesca Melis ed un 
bambino di pochi mesi In via 
Castello di Buriasco. Il giova­
ne era capomacchinista allo 
scalo Vanchiglia. Doveva aaio-
nare gli scambi di alcune ro­
taie per mettere in movimento 
verso il magazzino dei convo­
gli merci. Improvvisamente, 
mentre appunto stava per 
azionare uno scambio a mano, 
ha perso l'equilibrio ed è ca­
duto riverso sulle rotaie. E' 
stato quindi travolto dai re­
spingenti di un carro mer­
ci e ridotto in fin di vita. 

Rahman liberato è giunto a Londra 
(Dalla prima pagina) 

ringraziamento all'India, al­
l'URSS, Gran Bretagna e Fran­
cia, nonché a « tutti i popoli 
amanti della libertà, incluso 
quello degli Stati Uniti»! 

Dal suo albergo Rahman ha 
parlato, per telefono, con il 
premier indiano Indirà Gan­
dhi che lo ha invitato a fer­
marsi a Nuova Delhi nel viag­
gio di ritorno verso Dacca. 
Un'agenzia indiana ha riferito 
alcune battute della conver­
sazione. Indirà Gandhi ha 
chiesto: «Come sta?». Rahman 
ha risposto: « Va tutto bene e 
le sono molto grato ». La si­
gnora Gandhi ha replicato: 
« In realtà, siamo noi ad es­
serle grati, perché è stato lei 
ad ispirare il popolo verso la 
libertà ». 

II ministro degli esteri del 
Bangla Desh, Samad Azad, 
ha dichiarato intanto di aver 
chiesto al governo di Londra 
di adoperarsi per l'immediato 
ritorno dello sceicco a Dacca. 
« Non bisogna per'l ire un so­
lo minuto » ha uetto il mi­
nistro. 

Intervista alla TASS 
del rifinirò degli Fsteri 

del Bangla Dash 
NUOVA DELHI, 8. 

« Il non allineamento e la 
amicizia con tutti i popoli 
sono l princìpi basilari della 
politica estera del Bangia 
Desh » ha dichiarato in una 
intervista al corrispondente 
della Tass il ministro -legli 
Esteri del Bangla Desh. Abdus 
Samad, che si trova attual­
mente in India. Il ministro ha 
affermato che il governo del 
suo paese è decisamente con 
trario al colonialismo, al neo­
colonialismo ed all'imperia­
lismo. 

Abdus Samad ha espresso 
un positivo giudizio sulla posi 

zione tenuta dall'URSS e da­
gli altri paesi socialisti duran­
te I recenti avvenimenti nei 
subcontinente indiano. Egli ha 
rilevato che il trattato di pa­
ce, amicizia e cooperaz'.one 
firmato nell'estate dello scorso 
anno dall'URSS e dall'India, 
ha fornito un inestimabile so­
stegno alle forze della pace 
nella penisola Indostana, con­
tribuendo alla sconfitta delle 
forze della guerra. 

Abdus Samad ha condanna­
to la politica americana: « Gli 
Stati Uniti non hanno mai so­
stenuto le forze democratisne 
in Asia — ha detto il ministro. 
— Anche in questo caso Wa­
shington si è schierata In so 
stegno delle forze che hanno 
scatenato la repressione nel 
Bangla Desh, contro coloro che 
lottano per la libertà ». 

« La recente pubblicazione 
dei documenti segreti della 
Casa Bianca — ha detto anco­
ra Abdus Samad — ha svelato 
la reale sostanza della politica 
del governo americano, poli­
tica contro la quale i po­
poli dell'Asia debbono schie­
rarsi congiuntamente, altri­
menti non sarà possibile li­
quidare la tensione in questa 
regione, non sarà possibile 
garantire una pace salda e 
durevole, senza cui è impos­
sibile la prosperità dei po­
poli ». 

Condannando fermamente la 
posizione dei dirigenti di Pe­
chino, Samad ha detto che la 
Cina « ha apertamente soste­
nuto le massicce uccisioni nel 
Bangla Desh, la politica di 
repressione condotta dal regi­
me di Yahya Khan. Noi rite­
nevamo — ha proseguito — 
che dopo l'accoglimento della 
Cina àll'ONU essa avrebbe 
svolto un ruolo positivo di 
sostegno delle tendenze rivo­
luzionarie dei popoli oppres­
si del mondo. Tuttavia Pechi­
no, alleandosi con l'ammini­
strazione USA. si è pronuncia­

ta a sostegno della politica di 
genocidio ». 

A conclusione del colloquio, 
ti ministro ha nuovamente 
espresso « la profonda grati­
tudine del popolo del Bangia 
Desh al popolo ed al governo 
dell'URSS ». « Sono convinto 
— ha detto Abdus Samad — 
che I rapporti tra i popoli dal­
l'Unione Sovietica e del Ban­
gla Desh saranno amichevoli, 
stretti, fondati su una salda 
base di amicizia fratellanza e 
cooperazione ». 

L'ex presidente 
del Pakistan 

Yahia Khan agli arresti 
RAWALPINDI, 8 

L'ex presidente del Pakistan 
Yahya Khan e l'ex capo di sta­
to maggiore dell'esercito, Ab-
dul Hamid Khan, sono stati 
posti gli arresti domiciliari. 

Lo rende noto un comunica­
to del governo pakistano, tra­
smesso dalla televisione. L'an­
nuncio dice che tale decisione 
« è stata presa recentemente 
nell'interesse supremo dello 
stato e del popolo del Paki­
stan ». « Se tale decisione non 
è stata presa prima, prosegue 
il comunicato, anche questo 
è avvenuto nell'interesse su­
premo della nazione. Il popo­
lo deve aver fede nel presi­
dente (Zulfikar Ali Bhutto) 
e nel governo ». 

Secondo buone fonti, Yahya 
Khan, che dopo aver ceduto 
il potere a Bhutto il 20 dicem­
bre risiedeva nel palazzo pre­
sidenziale, è stato trasferito il 
5 gennaio da questa dimora 
in un'altra residenza a Rawal-
pindi. Negli ultimi tempi vi 
sono state richieste di pro­
cessare Yahya Khan e i co­
mandanti militari, per aver 
provocato la sconfitta e la 
perdita del Pakistan Orien­
tale. 

Per una svolta democratica 
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base alle quali il PRl provoca 
la crisi di governo ». 

Vari esponenti socialisti han­
no commentato i deliberati del­
la loro Direzione. Antonio Cal-
doro ha notato che « il docu­
mento votato, a differenza di 
altri, non ha posto condizioni 
sulle formule ma ha riaffer­
mato la preminenza di alcuni 
significativi contenuti. Nel 
quadro odierno — ha aggiun­
to — fra le ipotesi possibili 
potrebbe acquistare un signi­
ficato nuovo la prospettiva, fi­
no al congresso socialista, di 
una maggiore autonomia del 
PSI rispetto ad un governo 
programmaticamente impegna­
to, attraverso un appoggio e-
sterno ». 

Paolo Vittorelìi ha. dal canto 
suo, scritto che e se la DC non 
desse la garanzia di evitare 
il referendum, il PSI non po­
trebbe partecipare ad un go­
verno o ad una maggioranza 
chiamati a gestire a mezza­
dria il più grave scontro fron­
tale di questo dopoguerra fra 
clericali e laici ». 

Nella DC, la fine del gover­
no Colombo non ha suscitato 
prese di posizione ufficiali. Si 
deve, tuttavia, registrare una 
risposta alquanto polemica del 
Popolo a La Malfa il cui si­
gnificalo è. con una difesa del 
governo, di far risultare che i 
repubblicani hanno voluto per 
forza la crisi sulla base di mo­
tivazioni inconsistenti. 

Un giudizio molto duro sulla 
operazione lamalfitana ha 
espresso il capo di « Forze 
nuove » Donat Cattin: « La 
Malfa — ha detto — prose­
gue l'operazione moderata 
che si è manifestata nel com­
portamento del PRI durante 
l'elezione del presidente del­
la Repubblica ». Il ministro 
del Lavoro prevede € uno scon­
tro duro, al termine del qua­
le può essere rilanciato il cen­
tro-sinistra, come può vince­
re, momentaneamente la de­
stra » e non esclude elezioni 
anticipate. < Da questa situa­
zione — ha aggiunto — biso­
gna uscire con la massima 
chiarezza: possibilmente con 
un centro-sinistra che blocchi 
U rigurgito di destra ». Se do­

vesse uscirne un centro-destra, 
esso non porterà « la firma 
della sinistra democristia­
na ». A proposito del « re­
ferendum », Donat Cattin ha 
detto che < il pasticcio mode­
rato nel quale l'on. La Mal­
fa pone il massimo impegno 
spiana anche la strada al re­
ferendum. Il modo di evitarlo, 
tuttavia, esiste e su questo 
terreno misureremo molto 
presto l'indirizzo politico del­
la segreteria democristiana ». 

' Tutte e tre le correnti di si­
nistra della DC. presenti i ri­
spettivi dirigenti nazionali, 
hanno tenuto un convegno re­
gionale a Bologna. Se ne co­
noscerà l'esito oggi. 

REFERENDUM Martedì pros-
simo la Corte costituzionale si 
riunirà per pronunciarsi sulla 
ammissibilità de] referendum 
contro il divorzio. Nei giorni 
seguenti si dovrebbe conoscere 
la decisione la quale dovrà es­
sere depositata entro il 10 feb 
braio. I promotori del referen­
dum si sono costituiti come 
parte in giudizio mentre il 
governo non prenderà parte al 
dibattimento. 

Scioperano 
270.000 
minafori 
inglesi 

LONDRA. 8. 
Alla mezzanotte di oggi ces­

sa ogni attività nelle miniere 
inglesi: 280.000 minatori ini­
ziano uno sciopero che si pro­
spetta come una lotta di lun­
ga durata. Lo stesso governo 
prevede che lo sciopero possa 
durare anche più di un mese. 
ma non intende mutare il suo 
atteggiamento intransigente. 

La controversia vede di fronte 
l'ente statale per il carbone, il 
National Coal Board, e i sinda­
cati: dopo tre mesi, i negoziati 
sugli aumenti salariali sono aiuti­
ti a un punto morto in un dima 
di acuita tensione e di accuse 
reciproche. 

Respingendo le voci secondo 
cui Io sciopero non sarà uni­
tario. il segretario generale 
delle Trade Unions. Victor 
Feather ha detto: «Se il go­
verno pensa di poter tentare 
di rompere il fronte dei mina­
tori avrà a che fare con qual­
cosa di insormontabile ». 
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